Teleinsegnamento
La richiesta di formazione continua espressa da tutti i settori lavorativi è risolvibile, visto l’elevato numero di possibili fruitori, la loro dispersione sul territorio e la disponibilità di tempo, solo con l’introduzione delle nuove tecnologie che sono in grado di superare i limiti spazio/tempo e di raggiungere tutti i potenziali utenti, purché forniti della opportuna tecnologia. Ciò vale naturalmente e a maggior ragione per i docenti per il quali aggiornamento e formazione sono l’essenza della loro stessa professionalità. Più si è aggiornati meglio si organizza e si orienta in modo efficace la propria attività didattica. Ogni docente può autoaggiornarsi  e formarsi con modalità diverse e tra loro complementari quali: 

Uso della rete per accedere a materiali utili per l’aggiornamento: 

· Imparare navigando l’informazione con l’esplorazione casuale dei contenuti che ci interessano (incidental learning) 

· Imparare attraverso il reperimento di materiali didattici organizzati secondo un percorso formativo ben definito 

Uso della rete per creare ambienti virtuali di apprendimento quali: 

· Ambienti per il teleinsegnamento caratterizzati fondamentalmente da una comunicazione del tipo uno-molti in cui il docente/relatore riveste un ruolo di centralità, anche se sono possibili scambi e richieste di informazione tra i membri della comunità. Gli strumenti di comunicazione possono essere sia di natura testuale che multimediale. 

· Ambienti basati sulla creazione di comunità virtuali in cui l’apprendimento avviene perché l’attività didattica è organizzata in modo che l’interazione tra i partecipanti favorisca la crescita del gruppo. 

La rete assume, per la formazione e l’aggiornamento dei docenti, una duplice valenza. Può essere infatti uno strumento che favorisce l’assistenza ai docenti quando devono tradurre in pratica didattica le conoscenze acquisite in un corso di formazione in presenza attraverso l’aiuto dei tutor o dei docenti del corso oppure con quello di ex corsisti che decidono di rimanere in contatto dopo il corso di formazione. Può essere l’ambiente nel quale si sviluppa l’attività di formazione vera e propria sia nella modalità di formazione on-line (on-line education o formazione a distanza di terza generazione - La formazione a distanza di prima generazione è caratterizzata da scambi basati sulla corrispondenza cartacea, quella di seconda generazione  attraverso prodotti multimediali quali videocassette, cd, filmati, documentari ecc., quella di terza generazione attraverso la telematica e la multimedialità)) sia di formazione mista, cioè formazione in cui si alternano momenti in presenza e momenti a distanza.
La formazione in rete, cioè quella di terza generazione, è caratterizzata da flessibilità nello svolgimento di un corso poiché promuove una frequente interazione tra i partecipanti, tra i partecipanti e i tutor che riescono a valutare quasi in tempo reale l’efficacia del percorso formativo, consentendo, eventualmente, aggiustamenti ed adattamenti.

Possiamo riassumere le differenze tra Formazione in rete, Formazione a distanza e Formazione in presenza con il seguente schema:

	Formazione in rete
	Formazione a distanza
	Formazione in presenza

	· Indipendenza spazio-temporale 

· Comunicazione molti a molti (uno a molti, uno a uno) 

· Comunicazione mediata 

· Forte interattività 
	· Indipendenza spazio-temporale 

· Comunicazione uno a molti (uno a uno) 

· Comunicazione mediata 
	· Dipendenza spazio-temporale 

· Comunicazione molti a molti (uno a molti, uno a uno) 

· Forte interattività 




